
EPISTOLA 

Lettura della seconda lettera di Paolo a Timoteo (2, 1 – 10) 

Diletto figlio Timoteo, attingi forza dalla grazia che è in 

Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti 

testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta 

siano in grado di insegnare agli altri. Come un buon soldato 

di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando 

presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende della 

vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 

Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo 

le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere il 

primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello 

che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. 

Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di 

Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale 

soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la 

parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa 

per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la 

salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (15, 17 – 16, 

2) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Questo vi comando: che 

vi amiate gli uni gli altri. Se il mondo vi odia, sappiate che 

prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo 

amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, 

ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. 

Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è 

più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, 

perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, 



osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo 

a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha 

mandato. Se io non fossi venuto e non avessi parlato loro, 

non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il 

loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non 

avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha 

mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece 

hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, 

perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: 

Mi hanno odiato senza ragione. Quando verrà il Paraclito, 

che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 

procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi 

date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Vi 

ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi 

scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque 

vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio». 

 


